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Manovre 
i • 

Una campagna denigratoria a ba­
s e di falsità e di argomentazioni 
artificiose che non testimoniano 
certo dell'intelligenza di chi le scri­
ve, si appunta — da q u a l c h e t e m p o 
— contro l'operato del ministro del­
le Finanze. 

In auesta ridda di r id ico le fanta­
sie che quotidianamente costella le 
colonne dei giornali di opposizione 
e riaffiora sulla stampa cosidetta 
indipendente di informazione con 
l'evidente s copo di influenzare t c i r ­
co l i governativi e l 'opinione p u b b l i ­
ca, non vi e mai una censura ap­
prezzabile, ne una crit ica ser io . 

Ecco un esempio. E' risaputo che 
il monopolio del chinino non dà 
luogo, né mai l'ha dato, ad a l cuna 
entrata fiscale per i l s e m p l i c e fatto 
che ove vi fosse un utile di gestione 
— cosa poco probabi l e dati i m o ­
derat i prezzi di vendita — uerrebbe 
d e c o l u t o a favore dei malaric i . E b ­
b e n e per ben d u e v o l t e su l fondo 
del giornale l ibera le , quel fondo che 
è il capolavoro di illustri meningi e 
l'insigne opera di ta luni competen-
toni — di quest i presunt i espert i s a ­
rà bene parlare con p iù d i spon ib i ­
l i tà di spazio — si è creduto di iro­
nizzare scrivendo che Scoccimarro 
pensa di risanare il b i lanc io col get­
tito del monopolio del ch in ino . Iro­
nizzare sulla propria ignoranza: c h e 
cosa buffa. 

La t endenz ios i tà di queste cam­
pagne che m i r a n o so l tanto al di­
scredito ed alla d e m o l i z i o n e a p r i o ­
ristica d i q u a l u n q u e cosa si / acc ia , 
balza agli occhi osservando (inule 
sia stato il lavoro dell'amministra­
zione finanziaria la quale dei diver­
si settori dell'attività governativa e 
quella che ha dato i p iù r is ib i l i ri­
sultati positivi. Ai riconoscimenti 
che non le sono mancati, si aggiunga 
il fatto che il Tesoro aveva preven­
tivato un volume di entrate infe­
riore alla metà del gettito che si 
avrà ne l corrente esercizio. Forse 
c h e ques to è opera del caso? O non 
è p iut tos to la risultanza tangibile 
del paziente e continuo lavoro di 
riorganizzazione die è in atto da 
tempo e c h e sarà accelerato dai 
p r o v v e d i m e n t i straordinari disposti 
dal Governo il quale pone ogni — 
e giustamente — in p r i m i s s i m o p ia­
n o i p r o b l e m i finanziari. 

Ma la malafede e la noca serietà 
degli infervorati denigratori non co­
nosce l imiti . .Se ne ù avuto p a l e s e ­
m e n t e la prova giorni or sono. Quel­
li stessi che negavano la poss ib i l i tà 
di una entrata di 280 miliardi — 
questo sarà n l l ' incirca il gettito dei 
tributi nell'esercizio — e ne trae­
vano spunto per inveire contro la 
demagogia e la mania di strafare 
del ministro delle Finanze lo criti­
cano ora di i n s ip i enza e di pigrizia 
perchè non ne acceita 400. Per av­
valorare questa tesi si è persino de­
liberatamente frainteso il discorso 
dell'on. Bertone il quale i nd i cava 
alla Costituente quella cifra come 
vieta da raggiungere ove il reddito 
nazionale fosse ritornato al l i ve l l o 
p r e b e l l i c o e si po te s se d i sporre dei 
territori — fiscalmente assai produt­
tivi — che sono tuttora sotto il con­
trollo del Governo Mi l i tare Alleato. 

Il r ipeters i di simili contraddizio­
ni svela i moventi della manovra 
il cui gioco è fin troppo trasparente. 
Il grande capitale, pervicacemente 
conservatore ed avido di nuovi pro­
fitti da accumulare a spese de l p o ­
po lo , n o n tollera c h e al d icas tero 
d e l l e finanze permanga quel mini­
stro c o m u n i s t a c h e , s e c o n d o i p r o ­
fittatóri e gli speculatori, ha avuto 
l'audacia di organizzare seriamente 
l'avocazione dei profìtti i l l ec i t i e 
l'ardire di promuovere una pol i t ica 
di effettiva giustizia fiscale. 

Perciò ha lanciato la parola d'or­
dine di questa i ncons i s t en te campa­
gna che i compiacenti pennnio l i 
s e n r a diqnità. servi sciocchi dei loro 
stessi sfruttatori, si sono affrettati 
a raccogliere. Non di loro conviene 
occupars i ma dei loro padroni, di 
ques t i grossi specu la tor i che con la 
loro pre tenz ios i tà fanno offesa a tut­
ti i partiti sinceramente d e n i g r a ­
t ic i e si illudono, misconoscendoli. 
sui s e n t i m e n t i del popo lo . 

71 modo col quale si è impostata 
tale campagna contro il Minis tero 
d e l l e Finanze fa p e n s a r e che lo sco­
po cui si tende sia di sbarazzarsi di 
S c o c c i m a r r o e degl i altri min is tr i 
comunisti, per r iusc ire più agevol­
mente nella difesa di esosi p r i v i l e ­
g i , riversando sui la poni tor i il duro 
gravoso costo della guerra. 

M. O. 
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UN GRANDE AVVENIMENTO NAZIONALE 

Si apre oggi et Bologna 
il Congresso dei contadini italiani 

la partecipazione degli on. Segni, Spano, Lizzadvi e Di Vittorio 

A L L A D I R E Z I O N E D E L P.S.I. 

Saragat difende Corsi 
Tt «caso Cors i ' è stato afTìculaio 

ne l corso del le due ult ime riunioni 
della Direzione del Partito Socialista. 
Nel la riunione di martedì il Secre­
t a n o del partito. Lombardo, ha dato 
comunicazione di un o.d.«. della Fede­
razione socialista di Milano, con il 
quale veniva richiesta l'espulsione 
dal partito del sottosegretario Corsi 
per aver inviato una circolare ai 
Prefetti incitandoli, in occasione di 
u n eventuale sciopero d'. braccianti 
agricoli , a favorire il crumiraggio. In 
seno alla Direzione I rappresentanti 
di « Critica Sociale ». capcg.-jat: da 
Saragat e Simonlni . hanno dife-o il 
loro coireli.cionar.o Corsi, sostenendo 
«*hc 'a circolare incriminata era «tata 
inviata dal Ministio dell'Interno. 
Sa iaza t e S:mort:ni h a . t i o -otte­
nuto t noti argomenti della stampa* 
di desti a. secondo cui la circolare 
non avrebbe al t io scopo che quello 
di tutelare i\ patrimonio zootecni­
co e ass iemare il latte ai vecchi e ai 
bambini . I rappi esentanti della sinistra 
h a n n o .nvece sostenuto che Corsi e 
comunque corresponsabile della cir­
colare , e c.ò è dimostrato tra l'altro 
dal telegramma polemico inviato da 
lui in risposta alla F e d c r t e n a . In 
ogni ca«o Corsi, di frente all'atto del 
s u o Mn. s t ro . se non voleva as ­
sumerne la corresponsabilità, avrebbe 
potuto rassegnare le dimissioni da 
Sottosegretario di Stato. 

Dichiarazioni dell'Ori. Guido Miglioli a " l ' U n i t à 99 

I N C H I E S T A S U L L A M I S E R I A D E I V E C C H I 

Poche lire al giorno 
dopo una vita di lavoro 
Le assurde pensioni della "Previdenza., costringono i vecchi ad un'esistenza 
di inenarrabili stenti ed umiliazioni - Bisogna die s inizi una politica sociale 
ebe venga incontro alle impellenti necessita dei pensionati e delle loro lamiiìlie 

Si inizia oggi a Bologna il I C o n ­
gresso N a z i o n a l e del la Feder terra . 
con la patrec ipaz ione dei rappre ­
sentant i di tut te le Provinc ie i ta ­
l iane. S a r a n n o present i ai lavori il 
min is tro S e g n i e il so t tosegre tar io 
S p a n o . D e l l a S e g r e t e r i a C o n f e d e ­
rale, Con. Lizzati l i è già a Bolo­
gna; il c o m p a g n o Di Vittorio, im­
poss ib i l i ta to a presenz iare a l l ' inau­
guraz ione del Congres so , ha inv iato 
un t e l e g r a m m a a u g u r a l e . Egli sarà 
a B o l o g n a d o m a n i 

L'intervista con 
M I L A N O . IH 

A b b i a m o vo lu to ch iedere all'un. 
Migl iol i di piumaggio da Mi lano 
q u a l c h e sua cons ideraz ione sul C o n ­
gres so de l la Federterra . Il v e c c h i o 
organizzatore dei contadini ca t to l i ­
ci, che nei lunghi anni de l l ' es i l io 
cont inuo la sua battagl ia ne l l ' in ter ­
naz iona le contad ina pr ima a Mosca 
poi a B e r l i n o e a Parig i , ci ha d e t ­
to: <-' Surei andato volentieri a Bo­
logna per partecipare al Congressi), 
ma non ho nessun titolo di rappre­
sentanza. L'organizzazione sindaca­
le in Italia a differenza degli al­
tri Paesi europei, della Francia ad 
esempio, si è ricostituita nel dopo 
guerra per opera precipua dei par­
titi pol i t ic i di massa. Io non mi so­
no regolarmente iscritto in nessuno 
di essi, quindi mi sono precluso il 
passo verso un'organizzazione con­
tadina 

— E che cosa avres t i det to a B o ­
logna? 

— i4urei de t to che il Congresso 
della Federterra si riuniva in un 
momento particolarmente grave e 
decisivo per l'avvenire dei conta­
dini italiai e dell'agricoltura na­
zionale e che le dec i s ioni del Con­
gresso avrebbero significato fino a 
che punto i nostri lavoratori della 
terra hanno cosc i enza di questo. 

—• Mi p a r e c h e le tue espress io ­
ni i n d i c h i n o una certa p r e o c c u p a ­
zione. 

— Forse; l'Italia è il solo Paese 
in Europa che non ha ancora dato 
la sensazione di volere seriamente 
realizzare un radicale mutamento 
nella struttura economica e sociale 
della sua agricoltura: eppure, do­
po tanti anni di fascismo, ne avreb­
be il dovere. 

— N o n credi , pera l tro , che la F e ­
derterra abbia g ià compiuto u n 
grande l a v o r o ? ' 

— Varissimo e bisogna darne me­
rito tanto ai dirigenti dell'organi­
smo centrale quanto a quelli degli 
organi local i . Io seguii con appas­
sionato interesse questo loro lavo­
ro che portò a questi tre r isultat i 
principalir ; nitori pati i co lonic i 
per i salariati agricoli, l'arbitrato 
governativo per la mezzadria, l'ul­
tima disposizione m i n i s t e r i a l e per 
l'asseonaztone di « terre incolte •> ai 
pover i s s imi e cari cafoni del meri­
dionale. Il lodo mezzadrile tuttavia 
non mi è parso concl i tsp-o perchè 
il problema non è soltanto de'ta 
r ipart iz ione dei prodott i , ma aei 

mezzi per accrescerli e rivaloriz­
zarli. In Francia, nell'aprile di que­
st'anno, dietro l'opera della C.G A. 
è stata decretata una notevolissima 
riforma, il diritto del mezzadro e 
del colono parziario in genere a 
convertire il suo antico contratto 
in un contratto di affitto e la con­
versione si appl ica a tutto l ' ins ie ­
me de l l 'az ienda, scorte vive e scor­
te morte comprese. La mezzadria 
colà è dunque finita, come nei de­
mocratici cr ist iani del '20 procla­
mavamo occupando le cascine delle 
Marcile, in Lombardia, nel Trevi­
giano. Ma il fascismo ci ha fatto 
talmente retrocedere da dover ri­
salire tutta l'erta e faticosamente. 

— Pens i tu la s tessa cosa a n c h e 
nei riguardi del sa lar ia to agr ico lo? 

— E come no! Ho studiato i vari 
patti colonici dell'era fascista, nel­
la mia ed in altre Provincie locali. 
Essi sono un obbrobrio 

Bisognava sub i to modi / ìcar l i , in 
parte d i s truoyer l i , comple tar l i con 
altre r ivend icaz ion i per a n d a r e in­
contro ai bisogni ed ai diritt i più 
elementari dei lavoratori della ter­
ra e ciò fu fatto nella misura del 

s'enema ant i co e lo abbiano accen­
ti uto. Il condut tore è riconosciuto 
H H I I P il padrone dispotico della con­
duzione de l l 'az ienda dal momento 
che il lavoratore agricolo ha a cce t ­
t a t o di essere e s traniato da ogni 

poss ibi le . Ma non si sono s cantonat i -sua par tec ipaz ione 
purtroppo tutti i per ico l i . Il più gru-- - - Pens i c h e possa ef.-ere e n i a i u t . . 
l'e era q u e l l o pred i spos to dal p u - / d a l po tere l eg i s la t ivo una radicale 
((romito salariale, sempre più il la- r i forma? 
l'oratore è d i s taccato , s e m p r e p iù 
trattenuto. In verità questo s i s t emi ' 
era condiviso dalla Federterra del 
19-22 diretta dai socialisti ed io Vo 
ho combattuto guidando le mas::'.' 
contadine .r bianche ;, per un cam­
mino" diverso. 

Il famoso •• lodo di B ianchi • p r e -
ten ta i n d i s c u t i b i l m e n t e il fallo fl­
or ico lo più rivoluzionario di <jitel 
momento ed è per questo die esso 
scatenò la reazione di tutto l'agrn-
rismo italiano. Ma i nuovi patti co­
lonici mi sembra abb iano r i p r e s o il 

— La legge la sunziona. ma è nel­
la coscienza e nella mente delle 
masse contadine die si deve de­
terminarla e plasmarli:. Di ijiicsfo 
argomento purleremj dopo il Con­
gresso perchè certamente da Bolo­
gna ci verranno in merito i lumi e 
i conforti. Frattanto prendiamo atto 
dell'esempio die ci 0 stato dato dalla 
Francia che ha realizzato l 'unione 
dei contadini e di tutti gli elementi 
die concorrono efficucemente al 
progresso economico e sociale della 
agricoltura nazionale. 

Con ì iardini ho firmato una inter­
pel lanza diretta al Prendente del 
C o n c i o ed al Ministro del Tesoro 
per conoscere quando "»i decideran­
no a mantenere le ripetute nromes 

se latte ai vecchi pensionati della 
P r e v i d e n t i Sociale. Perchè è bene si 
sappia, anche nell'aula di Monteci­
torio, che la betta — beffa atroce se 
mai vi fu — dell 'aumento sempre 
procrastinato delle pensioni ai vec­
chi ha durato fin troppo. 

H o sotto i;li occhi numerose let­
tere, note ed appunti di col loqui 
avuti con decine e decine di vecchi 
pensionati, in \ arie località: una pel­
licola paurosa che denota la degra­
d a / i o n e sociale in cui sono \ e n u t i a 
trovarsi uomini che in tutti i campi 
della vita produttiva hanno portato il 
loro contributo — e spesso non in-

REALIZZAZIONI DELL'AMBASCIATORE REALE A VARSAVIA 

750 mila lonnellale di carboni tossile 
saranno tornile dalla Polonia all' Italia 

Ordinazione alle nostre industrie per 40 milioni di dollari - Esporte­
remo macchine, turbine a vapore, motori, autocarri, vagoni, autobus 

Gli accordi conc lus i la s e t t i m a ­
na scorsa per la ripresa deg l i s c a m ­
bi c o m m e r c i a l i fra l'Italia e la P o ­
lonia a s s u m o n o u n part i co lare s i ­
gnif icato e si p r e s e n t a n o c o m e u n 
te l i ce a u s p i c i o p e r l ' inizio di u n a 
co l l aboraz ione e c o n o m i c a i t a l o - p o ­
lacca, des t ina ta a favor ire l 'aper­
tura v e r s o l 'Italia de i mercat i d e l ­
l 'Europa O r i e n t a l e e di quel l i d a -
n u b i a n o - b a l c a n i c i . 

Gli accordi ora st ipulat i c o n la 
Po lon ia p r e v e d o n o u n v o l u m e di 
scambi pari a circa diec i m i l i o n i di 
dol lar i U.S.A. per il p r i m o a n n o , 
o l tre ad u n c o m p l e s s o di o r d i n a z i o ­
ni spec ia l i c h e la Po lon ia pas serà 
a l l ' industr ia i ta l iana p e r u n t o t a ­
l e di - quaranta mi l ion i di dol lar i 
da e s e g u i r e nel corso dei p r o s s i m i 
quat t ro anni . 

S e c o n d o l 'accordo-base , la P o l o ­
nia fornirà all 'Italia 750.C00 t o n ­
ne l la te di carbone foss i le p i ù d e ­
terminat i quant i ta t iv i di sa l i p o ­
tassici per l 'agricol tura, c a t r a m e 
vege ta l e , n e r o f u m o ed un g r u p p o 
di prodott i agr ico l i , qual i u o v a , p a ­
tate da s e m i n a , feco la di pa ta te ecc . 
P e r contro , l 'Ital ia e spor terà v e r s o 
la Po lon ia agrumi , oli i e s senz ia l i , 
ac ido c i tr ico e tartarico, tartaro 
grezzo , minera l i di z inco e di p i o m ­
bo. m e r c u r i o , zol fo , canapa, e s t r a t -

SU 131 COMUNI, 62 ALLE SINISTRE 

Successi socialcomunisti 
in Sicilia e nell'Udinese 

Le notizie giunte oggi sulle ele­
zioni amministrative di d o m e n i c a 
scorsa riguardano principalmente le 
Provincie di Como e Udine, e quel­
le siciliane. 

In Sicilia, specie nel catanese. il 
successo delle sinistre si è conso­
lidato, comprendendo i grossi cen­
tri di Scordio e Vizz iui . Anche nel­
la provincia di Udine l'andamento 
e favorevole ai partiti poj«>fari. i 
{piali hanno conquistato il Comune 
più grande tra quelli cousulrati do­
menica. Spilimbergo. A Como la 
maggior parte delle vittorie è an­
data alle liste indipendenti. 

Da Potenza. Lecce. Caserta e Sa­
lerno. le Provincie più ronsnl fafc 
del meridione, aveora ben poche 
notizie. 

Ad ogni modo, sui 131 Comuni di 
cui si conosce l'esito. f,2 sono andati 
alle sinistre. 39 alla D. C. 30 a li­
berali. qualunquisti, indipendenti. 
eccetera 

N u o v i r i s u l t a t i 
PROVINCIA DI COMO — Monteme/-

io: ind. 12. soc. 3; CòrridO: ind 12. 
DC 3: Val di Rezzo: nd. 15: Bie<-
s-acno: ir.J. 15: S. Bartolomeo: ind. 

15; s . Fedele: ind. 15: Clamo: md. 
7 DC 4, s in . 4; Sorico: ind. 15: 
Gera: ind. 12, cent io 3: Trezzone: 
:nd. 12. soc . 3; S. Maria Rczzoni-
ro: DC 12. Socialcom 3; Domaso: 
DC 10. contad. 4, Socialcom. 1.» 

PROVINCIA DI UDINE — Travesto: 
DC 9. soc. 5; Tramonti di sotto: 
DC 12. social. 3. Castelnuovo Friu­
li: conc. rcp. 12. democr. 3: Vito 
d'Asìo: magg. indip.; Meduno: soc. 
12. DC 2; Maniajo: DC 16. conc. 
r e e 4: Claut: DC 9, conc. pop. 6: 
Tramonti di sopra: ind. 8. conc. 
rcp. 4: DC 3: Barcis: soc. 12. DC 3: 
Forgiarla: conc. rcp. 16. ind. 4; 
Pinzano: soc . 12. DC 3: Spilinber-
gn: conc. rep. 12: P.D.L. 4. 

PROVINCIA DI IMPERIA — .Virole, 
Camporosso, Cipressa, Civezza, D ia . 
no S. Pietro, Isolabona, Pe r inaIdo, 
S. Lorenzo al Mare. Seborga: Social­
com.: Borshetto di Arroscia, Car­
paste: magg. Ind.: Castel Vittorio, 
Molini di Triora, Olivetta S. Miche­
le. S. Bias io della Cima, Triora: 
magg. D. C. 

PROVINCIA DI PROSINONE — Ca-
strocielo: DC 16. PDL. 4; Patrica: 
rep. 16. DC 4 

PROVINCIA DI COSENZA — Car­

l i c o m p a g n o E u g e n i o R e a l e 

ti tannic i , m a c e r i e co lorant i ecc . . 
ed u n a importa n t e s er i e di prodott i 
industr ia l i , qtrali m a c c h i n e u t e n s i ­
li , a p p a r e c c h i a t u r e per m i n i e r e , 
s t rument i di màsura ed ott ic i , m a c ­
c h i n e e l e t t r i c h e , proiet tor i c i n e m a ­
tografici , film;;, m a c c h i n e da s c r i ­
v e r e e c a l c o l a t r i c i , t e l e scr iven t i e 
cosi v ia . 

Un'u l ter ior i : p r o v a di c iò si ha 
n e l l e i n t e s e spec ia l i i n t e r v e n u t e 
fra i d u e g o v e r n i , in b a s e a l l e qual i 
la P o l o n i a p a s s e r à a l l ' industr ia i ta­
l iana ordinc.z ioni s t raord inar i e per 
quaranta m i l i o n i di dol lari p e r la 
fornitura d'i m a c c h i n e , utens i l i , ca l ­
da ie , t u r b i n e a v a p o r e , ed idrau l i ­
c h e . t r a s f o r m a t o r i e le t tr ic i motor i 
a s c o p p i o , centra l i e l e t t r i che , l o c o -
rrotori . a u t o m o t r i c i , vagon i , a u t o ­
bus . autooarr i . ecc . 

N e l s u o g r a n d i o s o s forzo p e r r i c o ­
s tru ire i l s u o p a e s e d i s trut to dalla 
guerra . In P o l o n i a ha b i s o g n o del la 
c o l l a b o r a z i o n e di paes i amic i , r i c ­
chi di r i s o r s e industr ia l i , paes i ai 
qual i e s s a d e s i d e r a offrire in c o m ­
p e n s o i l s u o t e s o r o p i ù g r a n d e , c ioè 
il carbc .ne d e l l e r i cche m i n i e r e s l e -
s i a n e . 

E d h p r o p r i o qu i c h e s ta tutta 
l ' impa'rtanza deg l i accordi i t a l o - p o ­
l a c c h i t e s té concit is i . M e n t r e la p r o ­
d u z i o n e c a r b o n i f e r a ing l e se e del la 
R u h r at traversa u n per iodo di cr i ­
si g r a v e , la p r o d u z i o n e po lacca a u ­
m e n t a a v i s ta d'occhio , graz i e a l ­
la ^ o r g a n i z z a z i o n e d e l l e m i n i e r e 
s o t b j la g e s t i o n e s tatale . L e c i fre 
d e l l ' e s t r a z i o n e h a n n o s u p e r a t o nel 
mej.-e di l u g l i o i 4 mi l ion i di tonn. 
s e c o n d o il p i a n o c h e p r e v e d e p e r 
l'amno in corso u n a p r o d u z i o n e 
c o m p l e s s i v a di 46 m i l i o n i d i tonn . 

'Ora, è n o t o c h e l'Italia ha b i s o g n o 
di c irca 12 m i l i o n i di t o n n . di c a r ­
b o n e a l l 'anno. F r a b r e v e , la P o l o -
rtia, r i m e s c e a n c o r a m e g l i o in o r ­
d i n e l e a t trezzature m e c c a n i c h e d e l ­
i e s u e m i n i e r e potrà copr ire una r i ­
l e v a n t e a l iquota d e l nostro f a b b i s o ­
g n o di c a r b o n e e g a r a n t i r e il l a v o r o 

RA, il p r o b l e m a d e l l ' a p p r o v v i g i o - l p e r un'a l leanza contro i comuni s t i 
n a m e n t o di carbone a s s u m e r à in ., \\ M o v i m e n t o R e p u b b l i c a n o P o . 
Ital ia un aspe t to assai p r e o c c u p i a t e . 

B i s o g n a , quindi , c h e gli accordi 
i t a l o - p o l a c c h i de l la s corsa s e t t i m a ­
na s i a n o m e s s i in e s e c u z i o n e al p i ù 
pres to e c h e si faccia tut to il p o s s i ­
b i le aff inchè i nostri rit iri di c a r b o ­
ne dal la S l e s ia a b b i a n o luogo in 
m o d o a s s o l u t a m e n t e rego lare . S i a ­
m o certi c h e l'Ufficio C e n t r a l e C a r ­
boni si a d o p e r e r à d i l i g e n t e m e n t e in 
q u e s t o s e n s o , d 'accordo con il s e r ­
v i z io m o v i m e n t o d e l l e FF. SS . . 

Il r i a l l a e c i a m e n t o de i nostri r a p ­
port i c o m m e r c i a l i con la Po lon ia . 
il q u a l e è d o v u t o p r i n c i p a l m e n t e a l ­
l 'opera svo l ta dal c o m p a g n o Rea le . 
a m b a s c i a t o r e a Varsav ia , p u ò e d e ­
v e s e g n a r e l ' inizio de l r i torno dei 
prodott i de l l ' industr ia i tal iana in 
una zona de l l 'Europa e s t r e m a m e n t e 
i m p o r t a n t e spec i e d o p o il cro l lo del 
p r e d o m i n i o industr ia le g e r m a n i c o . 

G I U S S A L T O 

I socialisti respingono 
l'alleanza anticomunista 

proposta dal M. R. P. 
P A R I G I . 1U. — Il Part i to soc ia l i ­

s ta f rancese ha resp in to n e t t a m e n ­
te una proposta del •• M. R. P. » 

po lare — sed ive ogg i il P o p u l a i r e 
— c r e d e nel la be fana •. 

U n a ta le proposta , s e c o n d o q u a n ­
to s c r i v e VA. P., s a r e b b e stata a v a n ­
zata ai socia l i s t i dai democr i s t i an i 
di B idau l t . so l lec i tat i da l l e p r e o c ­
cupaz ion i des ta te in loro dai r i ­
sul tat i de l recente r e f e r e n d u m sul la 
C o s t i t u e n t e . C o m ' è noto , il g r a n d e 
n u m e r o de l l e as tens ioni reg i s t ra te 
al r e f e r e n d u m <8 mi l ion i su 21 
m i l i o n i di e le t tor i ) è da attr ibuirs i 
ai d e m o c r i s t i a n i frances i c h e d o p o 
a v e r e asco l ta to l ' invito di D e G r u l ­
l e a r i s p o n d e r e « no >< al r e f e r e n ­
d u m , o si sono as tenut i dal v o t o o 
h a n n o dato vo to f a v o r e v o l e . 

T a l e fatto indica p e r lo m e n o 
c h e neg l i e le t tor i d e m o c r i s t i a n i 
g r a n d e è la p e r c e n t u a l e di co loro 
c h e s e g u o n o D e G a u l l e e c h e p e r ­
tanto a t tua le è il per i co lo per il 
M.R.P. c h e esso possa v e n i r e e s a u ­
torato dal la f o r m a z i o n e del n u o v o 
part i to d i Capitant , l'- U n i o n e D e -
g a u l l i s t e ». 

L' • U n i o n e Degaull i .ste » i n v i t ò i 
frances i a r e s p i n g e r e per il r e f e ­
r e n d u m il proge t to de l la C o s t i t u ­
z ione prepara to dai democr i s t i an i , 
dai socia l i s t i e dai comuni s t i . 

differente — allo sv i luppo economi-j 
co del nostro paese. Uomini , d'al­
tronde. che prima ili aver r a ^ i u n t o 
la ormai infausta linea « del limite 
di età » erano, per lo più, in srado 
di continuare a lavorare e onorava­
no la loro professione. 

Prendiamo l'ultimo contingente 
dei 4? licenziati dai famosi stabili­
menti di ceramica Ricliard-Ginori di 
Doccia , per avere oltrepassato l'età 
cruciale. I a m a ^ i o r parte di loro 
«.irebbe stata in «rado di lavorare 
per alcuni anni ancora, di continua­
re a fabbricare altre migliaia di iso­
latori o di tazze e scodelle che ab­
bell iscono molte c \ se italiane. I r a 
logico che lanciassero il posto ai re­
duci, ai m'oxani disoccupati . F.d an­
cora più giusto era che si riposassero 
dopo aver l a \ o r a t o J< e 50 anni in 
uno .stabilimento, tra l'altro, conside­
rato insalubre a causa della polvere 
che lentamente pavimenta le vie re­
spiratorie. Ma quel che è ingiusto ed 
inumano è che questi lavoratori di 
punto in bianco vedano il loro sa­
lario di i o o - z > o lire al giorno tra­
mutarsi in una ridicola pensione di 
i> lire giornaliere. Tutt i questi vec­
chi a v e v a n o pcr'one a carico quando 
lavoravano: il fardel lo della loro fa­
miglia è rimasto lo stesso ora che 
sono * pensionati ». C o m e si può 
concepire che di co lpo dcs;li uomini 
che hanno logcrato le loro esistenze 
.il tornio, alla mola ed al colo pas­
sino da un regime di quasi normale 
nutrizione .\d un altro che è l i e 16 
volte inferiore? 

Vediamone altri due. tre. ».inquan-
quanta, se volete, fra coloro che 
hanno l'onore di appartenere al fa-
mo.'o artigianato fiorentino. Un ora­
fo . che cesel lava oro . argento, plati­
no e che urazie a questa sua arte vi­
veva decorosamente. o£gi , che pur 
non essendo vecchio, e - pensionato ». 
ed ha una moiriie ammalata a carico. 
deve subire l 'umi ' ir / ione di mangia­
re il pane del figlio meccanico. O 
l'altro, uno scultore, che riproduce­
va le bel lezze classiche d e l l i statua­
ria greca, i cui lavori gli permette­
vano di far studiare tre fidi, adesso 
che è alla mercè della - Previdenza 
sociale » va in giro per Firenze con 
il vestito a brandelli ed è costretto, 
con sua dolorosa vergogna a stende­
re furt ivamente la mano, per potere 
sbarcare il lunario. O , ancora, quel 
nasticcerc il cui nome celebre fu in 
v o c i per le tavo le megl io imbandite. 
oggi , che è « pensionato - deve rasse­
gnarsi a vivere a carico dei tigli. F. 
che dire di tanti altri, artigiani ce­
lebri per i loro in lavori in ferro 
battuto, nichelatori, verniciatori, cal­
zolai . oi:gi gettati nell'esercito della 
matrigna * Previdenza - che li lascia 

Nel Casentino ho vis'n un vec­
chio quasi ottantenne, colla moglie 
inferma ed il tiglio paralitico a s e ­
rico, che ogni giorno percorre ohi e 
i o chilometri in montagna per .\\\-
ilare a cercare del pane per i suoi, e 
aspetta l'inverno con ansia per nu­
trirli un po' meglio con castagne e 
polenta dolce che si procurerà giro­
vagando Ira i monti . F un vecchio 
procaccia postale, settantenne, il qua­
le, dopo aver percorso per s'e anni 
le sue montagne al servizio au-.iliaiio 
dello Stato non riceve neppure le t s 
lire al giorno pur avendo d.\ cam­
pare 4 persone? Fgli va a opera - -
come si dice — presso i colt ivatoti e 
strappa di tanto in tanto u n i gioì-
nata. 

In Val di C h i a n i un vecchio in­
val ido, colla moglie interina, è i d -
streito a t ir lavorare tome sterrato­
re un ragazzino di i> anni sulle m i 
spalle grava l'onere del sostentamen­
to dei genitori e quello ili ^ sorelli­
ne. Fppure quel padre, prima che la 
- P r e v i d e n z a - Io prendesse in t o i -
/.i, nella sua qualità di fornaio p o ­
teva permettersi di mantenere alle 
scuole elementari i 4 figli. 

F queste HIIID solo alcune del'e 
grandi miserie che ho sotto gli OvJii 
scrivendo: miserie inorali e materiali 
senza nome. Ma esse sole non ba­
stano a far gridare alto e torte vhe 
ai nostri vecchi si deve dare una 
pensione adeguata alle e i cen /e du­
rissime della vita di oggi? Che il g o ­
verno deve prontamente provvedere 
con un decreto legislativo a lenite 
t in te sofferenze? Che poi, se le 1 w e 
del Tesoro sono vuote, si prendano 
i denari dove sono, si conti sei*-no i 
beni della e \ corona, i sovraproti'ti 
'Ì guerra e del regime fascista. Ma 
ina cosa è certa: noi comunisti lot­

teremo strcniumente affinchè abbia 
in l / 'o una pol i t ic i sociale tendente 1 
venire incontro alle impellenti in i n ­
sita d'i nostri vecchi e del'e l e u 
famiglie. 

Gì CLIO CKKKI.TI 

ìtiviti.vno R!Ì ìntcic>>.i!i .ni P . . M 
re al giornate o liirctt.imcntc .i/.'V"."-
revole Cerreti - Montcatoi m, Roin.i 
- ie testhnoni.tti7c delie loro dalaio*c 
condizioni di esistenza. 

quasi morire di f. a me.' 

La Jugoslavia porterà all'ONU 
l'intera questione di Trieste 

Dich'uinizioni del Maresciallo Tito sulla politica estera 

panzano: socialcom. 11. DC e UQ 4 
P R O V I N C I A DI CATANIA — SanJa l l e nos tre i n d u s t r i e ne l periodo* in 

Cono: soc. 16. DC e UQ 4. 

L O N D R A . 16 — R a d i o B e l g r a d o 
in forma c h e il M a r e s c i a l l o Ti to . 
P r i m o Min i s t ro de l la J u g o s l a v i a , ha 
dich iarato ogg i ad un c o r r i s p o n d e n ­
te di u n g i o r n a l e a m e r i c a n o c h e la 
J u g o s l a v i a porterà l ' intera q u e s t i o ­
ne di Tr ie s t e damanti a l l e Naz ion i 
Uni te . Il Maresc ia l l o T i t o ha c o n ­
fermato ino l tre le d ich iaraz ion i fat­
te r i p e t u t a m e n t e alla C o n f e r e n z a di 
Par ig i da l v i c e P r i m o M i n i s t r o j u ­
g o s l a v o Edvard K a r d e l j . s e c o n d o 
cui la J u g o s l a v i a non firmerà u n 
trat tato di p a c e con l'Italia in cui 
figurino le attual i c l a u s o l e re la t ive 
a Tr ies te . 

R a d i o B e l g r a d o ha i n o l t r e r i f e ­
rito a u e s t a s e r a l e r i spos te da te 
dal M a r e s c i a l l o T i to a l l e d o m a n d e 
r ivo l teg l i dal c o r r i s p o n d e n t e del 
•t N e w York T i m e s ». 

S u l l a a c c e t t a z i o n e da p a r t e de l la 
J u g o s l a v i a d e l l e d e c i s i o n i p r e s e 
dal la C o n f e r e n z a de l la P a c e re la ­
t i v a m e n t e a T r i e s t e : « Q u e s t o p r o ­
b l e m a n o n p u ò e s s e r e c o n s i d e r a t o 

cui . c e s sa te l e forn i ture d e l l T J N R - ' c o m e r iso l to . La s o l u z i o n e c h e a d e s ­

so si è v o l u t o dare , noi non l 'ac- ^ul D a n u b i o m o s t r a c o m e gli Stati 
c e t t i a m o . Ciò non s ignif ica , n a t u ­
r a l m e n t e , c h e noi e s c l u d i a m o u l t e ­
riori d i s cus s ion i i n t o r n o a q u e s t o 
p r o b l e m a . N o i s i a m o d ispost i ari 
a c c e t t a r e ogni g ius ta s o l u z i o n e . 
comprei-a l ' internaz- .onal izzazione, 
ma n o n p o s s i a m o a c c e t t a r e i p ian i 
at tual i e non firmeremo a icun t r a t ­
tato c h e c o n t e n g a p ian i s .mi l i II 
p r o b l e m a pr inc ipa le , per no i , è 
q u e l l o di s a l v a g u a r d a r e i c o l l e g a ­
m e n t i di T r i e s t e con il s u o " h i n ­
ter land n a t u r a l e " ». 

S u l l e re laz ioni jugos lavo-amer ic :» -
n e : < C'è da parte nostra il più 
g r a n d e d e s i d e r i o di m a n t e n e r e b u o ­
n e re laz ion i con tutti i paes i . l o n ­
tani e v i c in i . 

M a v i è stata una s e r i e di i n c i ­
dent i e di problemi c h e d i m o s t r a n o 
c o m e q u e s t o d e s i d e r i o non s ia c o n ­
d i v i s o dagl i S ta t i Un i t i . Da parte 
nostra a b b i a m o fat to di tu t to p e r 
m i g l i o r a r e le nos tre re laz ioni , m a il 
r e c e n t e a t t e g g i a m e n t o degli Stat i 
Unit i su l la q u e s t i o n e di Tr ies te , d e l ­
le r iparaz ioni e d e l l e nostre nav i 

Uni t i si f o n d i n o su cons ideraz ion i 
contrar i e a l l e n o s t r e • . 

Q u e s t i o n e de l la f ront iera can l ' A u ­
stria: « Il nos tro a t t e g g i a m e n t o re ­
sta i m m u t a t o : n e s s u n c a m b i a m e n t o 
di front iera >•. 

Q u e s t i o n e d e l l a M a c e d o n i a g r e ­
ca: « La p e r s e c u z i o n e deg l i s lav i da 
parte d e l l e au tor i tà g r e c h e n o n è 
cessata . S e essa c o n t i n u e r à noi p r e n ­
d e r e m o d e l l e m i s u r e , q u e s t o è o v ­
vio >.. 

Re laz ion i con la Bu lgar ia : .. Noi 
s i a m o riuscit i a s tab i l i r e re laz ioni di 
amic iz ia e di m u t u a fiducia con la 
Bulgar ia . S p e r i a m o di m a n t e n e r l e 
nel f u t u r o ... 

Circa l 'Ungher ia T i to ha a f f erma­
to c h e le re laz ioni con q u e s t o p a e ­
se s o n o m i g l i o r a t e . Egl i ha a g g i u n ­
to che , s e b b e n e n o n vi s i a n o p r o ­
gett i per una f e d e r a z i o n e d a n u b i a ­
na . tutti gl i s tat i danub ian i s o n o 
u g u a l m e n t e in teres sa t i ad oppors i 
ad ogni s o l u z i o n e de l p r o b l e m a d a ­
n u b i a n o c h e dia spec ia l i diritt i a 
paes i non d a n u b i a n i . 
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F R A N C I A «* E It M A X I A CJ R E C I A 

UTOLL>IOM>Mi» — Q J ' - ' * ' « v "k* r*" 
r'i'U pilf»irj "Mie jii.-j.^ai di Ner J I V I H I 
»r»(ic<-f l ' i i i t o a runjrl .ro ' ^ <va-:iurj 
jll"cfri«orf I» "•;<•»! f>7't -MI L"-!»». f u «il 
I«rro ffri^'f. «va «ì<i*'l tir «rjc*1. l-l i.«r.<lijrla 
*"-a<» fkiiauti tetti qtrlli rhr. Ti\ri.ti. *i tr.»-
%*»« »\»uii <nlli r.c<V«ini «*rj.!*. p#:rorJ» 
«!*! (rofnaj. .In RtScntre-;.?. <Ui S-àurUI. -in 
J«!l r «?ii Krivl Atì traprt awii.v 

t'.s«ì il • lniHiiiIr <MU >rn - in E3 isint.» 
»c<mo ii mt.ilf"*!.*:»*^» « — i*v<* più »*>'-
garatnlf — «li antnj*n»tnr». 

RIKBV THE \rt \ *\. — V i 1 ^r«i <Hi n-
T»«:<vae 1̂ Mcnlr-itrtrm. jwr ita*:n3t «f: M-
»»<;it. di fur.r- iì tjjilfkf frarrsin ii artisti 
trnTiti. arcadi!' all'oa. Lndffr.s Hi a«fatn-
rarii tra la fMIa drile rus^inf. nt pot^Ti 
fare altrimenti. «•"Trmio r«-<-arM alla W a t i 
«Tuia r. mmniionf. 'soa l'atr«-f « l i fatto! 
l a tn*rnuo*B<i io nn irar di ramina gli «1 
trrti ad<i<i«o invrstrtdol»: • Ma c»f MrSa 
vai questa? \ada a ram1<:ir«r!i snMtn! Mi 
aoa *a (ht a quei tempi queste barbe noi »i 
fmrtaratto? ». E fece ptftia* l'atto di strap­
pagl i « l'onnr del aefito ». Ci volle del beli» 
» del Wn© per far rapire ill'noaio in niaai-
rk« di raaina rhe I.infero era un deputato 
I T O , con hnhj i!fl lOttì, e noa ani eoapar<i. 
te» barbi finta «ell\<00 l.'on. Sirajit. a fui 
1 irridente fu riferito, «i r...T|.i»'-<jce di m e -
lire r ommentarfl tm parole i«pjrite IVp'tt* 
rMi'onrfimenU irtMim deU'epi««nio. Pico»» ri 
ternari iaa a m l l n i iurrtalittt, 

V'CKV 

Ida « France AToutctU » - Parigi) 

L'ARIETE D E G A U L L I 

(del t Seu-x Chroniclc » - Lo7idra> 

S C H A C H T E VOX P A P E N A S S O L T I A N O R I M B E R G A 

« Ed era , m e t t i » » » » » * 4 o r g a n i z z a r e un buon part i lo d e m o c r a t i c o 

(da « Rude Proco » - Praga) 

BF.VIN T U A D O T T O A L Q C A R T . Ci EX. DEI M O N A R C H I C I GRECI 

I d u e g e n d a r m i : « B r i g a d i e r e , a b b i a m o prr.*o un s i n d a c a l i s t a . Lo 
a m m a z z i a m o sub i to? » 

Sarà anprovato ossi 
il testo dell'accordo salariai ! 

Nel la r i u n i o n e di ieri s era delu­
di le Confedrraz ion i del Lavoro e 
de l l ' Industr ia , per la s tesura del t e ­
sto def in i t ivo de l l 'accordo sul la t r e ­
gua s a l a i i a l t . si e giunti n buon 
p u n t o ne l la redaz ione de l l 'accordo 
s tesso . La m a g g i o r p;.rtc dcyli .11-
ticol i è già stata e laborata 

Oggi c o n t i n u e r à l ' e same dei r i ­
m a n e n t i art icol i e si ha rag ione di 
r i t enere eh» , in g iornata , il te.^to 
def in i t ivo de l l ' accordo verrà a p -
nrovato . 
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LUIGI LONGO 

M ' M F . R O D E D I C A T O 
A L C O N G R E S S O 

D E L L A F E D E R T E R R A 

Articoli di: 
Terrac in i . LonRO. P a s t o r e . O n o -
fri. Gr i fone . V i d i m a r i . .Iunior, 

Di G i o i a . K o n c h i o 

E uscito 

il Pacco Propaganda 
c o n f e z i o n a t o e sprrs^amrnte p e r ­
c h è il m a t e r i a l e sia .sufficiente 
in un C o m u n e di 1000 ab i tant i . 

P e r ì C o m u n i più grand i le 
organ izzaz ion i di Part i to d o ­
v r a n n o o r d i n a r e un n u m e r o di 
pacchi proporz ionate , per e s . 10 
pacchi per un c o m u n e di 10 mi la 
ab i tant i . 

Prezzo : ogni pacco f ranco di 
porto L 150. La s p e d i z i o n e sarà 
effettuata so l tan to in b a s e a l l e 
prenotaz ion i . Il p a g a m e n t o ant ì 
c ipato o c o n t r o a s s e g n o . 

Effet tuare il v e r s a m e n t o s u l 
c / c posta le n. 1 I IS>0 in te s ta to 
al c o m p a g n o on . Cerret i . 

La F e d e r a z i o n e di La Spez ia 
ha ordinato 200 pacchi p r o p a ­
ganda . 

Fra l e sez ion i c h e h a n n o g ià 
i n i iato le ord inaz ion i c i t i a m o : 
La S e z i o n e di P r o s i n o n e (c i t tà) , 
IS pacch i ; la S e z i o n e di Chius i 
S c a l o (S iena) , 2 p a c c h i : V ibo V a ­
lenza (Regg io Calabr ia) . ?. p a c ­
chi ; L o m i g n a n o 'Arezzo) , 3 p a c ­
ch i ; Foian«> d e l l a Chiana ' A r e z -
oz), 5 pacch i ; M o n t e S. S a v i n o 
(Arezzo) , 2 p a c c h i ; S e s t o F i o r e n ­
t ino , 15 pacchi p r o p a g a n d a c h e 
ha ord inato a n c h e l ' inv io di 5 
pacchi p r o p a g a n d a per l e s e z i o ­
ni di C a s t e l l i n o di Ki ferno ( C a m ­
pobasso) e S. Mara (Sa lerno) di 
cui ha il p a t r o n a t o ; Chius i , 8 
p a c c h i : C h i a n c i a n o , 5 pacch i ; S . 
G i m i g n a n o , 10 pacch i ; S a r t c a n o , 
5 pacch i ; M o n t e p u l c i a n o , 5 pac ­
c h i ; R u o n r o n v e n t o , 5 p a c c h i . 
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